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Ringrazio gli organizzatori per aver mantenuto l’impegno di
organizzare questa sedicesima edizione di Ravello Lab,

manifestazione alla quale ci sentiamo tutti affezionati. Il
sindaco, che saluto, ha ricordato che la mia è stata negli anni
una presenza frequente negli appuntamenti di Ravello. Io, per
la verità, ho memoria anche dell’avvio dell’attività del Centro
Europeo con il compianto assessore Virtuoso (opportunamente
ricordato da Alfonso Andria), così come dei successivi sviluppi,
sia per il mio impegno diretto nell’Università di Salerno tra il
1973 ed il 1982, sia, in seguito, per le occasioni offerte dalla
mia attività politico-istituzionale, prevalentemente concentrata
sull’area dei beni e delle politiche culturali.
Ho seguito con molto interesse tutti gli interventi ed ho avuto
modo di apprezzare particolarmente la qualità raggiunta dai
progetti e dalle iniziative presentate, che contribuiscono a
consolidare la prospettiva di una nuova stagione di impegno
ed attività.
Dal mio punto di osservazione privilegiato è emerso sempre
più nitidamente l’effetto positivo della decisione di estendere
il metodo ECOC, mutuato dalle procedure di selezione delle
capitali europee della cultura, alla selezione delle città capitali
italiane della cultura. Un tentativo per passare – anche nelle
realtà nelle quali già si registrava una particolare vivacità
delle politiche culturali pubbliche – dalla logica dei cartelloni
improvvisati e casuali (destinati fatalmente a lasciare tracce
effimere), all’idea di un disegno strategico, caratterizzato da
un progetto più ambizioso, sostenuto da uno specifico crono-
programma. Un progetto qualificato dalla coerenza tra gli
obiettivi e le risorse, finalizzato a stimolare (come avete inteso
segnalare con il titolo scelto per la sessione) alle città ed ai
territori il ruolo di effettivi protagonisti. 
È stato evocato più volte nella tavola rotonda, da ultimo anche
nell’intervento della direttrice Vittorini, che una delle ragioni
per il successo delle politiche culturali è il coinvolgimento.
Infatti una politica culturale che separa nettamente coloro che
la elaborano dai fruitori, come se fossero due realtà distanti
tra loro, è una politica culturale destinata all’insuccesso. È
l’esperienza italiana, anche dei secoli passati, a suggerircelo;
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pensate alla vivace partecipazione popolare
alle rappresentazioni liriche, cosi come, in
tempi a noi più vicini, ai concertoni delle
grandi star negli stadi. Noi dobbiamo riuscire
a creare attraverso le iniziative culturali, nelle
forme rispettose proprie della specificità di
ciascuna di esse, il medesimo spirito.
Chi viene coinvolto deve esserlo non in ma-
niera distante, fredda, starei per dire buro-
cratica. Oggi si è parlato persino di co-crea-
zione, l’esperienza massima di coinvolgimento
attivo. Che va oltre lo sforzo di trasformare
l’attività culturale in un’attività di cultura di
massa, di cultura popolare, di partecipazione,
per determinare un vero e proprio salto di
qualità nei territori e nelle città, ma soprattutto
per vincere una sfida. Sono venuti fuori tanti
altri temi. Penso alla grande questione del rapporto pubblico-
privato nella gestione pubblico-privata degli eventi, dei processi
e delle istituzioni culturali o al tema delicato e decisivo della
formazione degli operatori: un bel progetto culturale nelle
mani di operatori non adeguati dà luogo ad effetti contropro-
ducenti dal punto di vista della promozione di un territorio e
di una comunità, nonché di possibili sviluppi ulteriori. Molti
problemi sono ambivalenti e vanno affrontati nella maniera
giusta, senza improvvisazioni. 
Gli organizzatori di questa sedicesima edizione hanno scritto:
“cultura è futuro”. L’accento sulla è sottolinea che la cultura
deve avere l’ambizione di creare condizioni di futuro. Si
pongono allora tutti i problemi evocati dalla categoria ‘tempo’,
con i suoi riferimenti al patrimonio culturale ed alla vita
culturale: il patrimonio culturale, il tempo per la cultura, il
rapporto tra il tempo privato e personale ed i tempi della vita
pubblica e collettiva. L’altro titolo della nostra sessione di
questa sera, “città e territori protagonisti della cultura”, ci ri-
manda invece alle questioni connesse con la dimensione
spazio; se proviamo a fare un’operazione di collegamento tra
temporale e spaziale, si impone di colpo proprio l’insieme
delle questioni con cui deve fare i conti qualsiasi programma
di attività culturali: pubblico, privato, di un singolo artista, di
un singolo teatro, di una singola compagnia. In un paese
come il nostro sarebbe arduo prescindere dalla tradizione cul-
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turale, elemento caratterizzante della sua identità, ma, in tutte
le epoche si è posto il problema della sua coniugazione al
futuro, attraverso il riconoscimento del suo valore anche per
il presente, cosi come abbiamo l’ambizione di assicurare la
proiezione futura delle cose più valide e significative del
nostro presente. Nell’uno e nell’altro caso ci vengono incontro
tecniche, metodologie e strumenti innovativi un tempo inim-
maginabili, in grado di oltrepassare i limiti spazio-temporali e
di farci apprezzare, sia pure soltanto in maniera virtuale,
contesti, condizioni ed aspetti della vita del passato, così
come di trasmettere alle generazioni future il nostro presente. 
Tradizione e innovazione vanno continuamente alla ricerca di
nuove sintesi. Resisterà di più nel tempo quel che anche le ge-
nerazioni future considereranno meritevole di essere conservato
e trasmesso ai posteri, in altri termini quel che sarà in grado
di imporsi oltre la naturale caducità delle esperienze e delle
abitudini evocando valori in grado di attraversare il tempo.
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Gli antichi Greci, per spiegare il senso del valore universale,
riconoscibile in tutti i tempi (ed in tutti i luoghi) ricorrevano ad
una efficacissima espressione “ἐς ἀεί” (per sempre) e l’appli-
cavano all’arte, all’economia, al diritto, all’etica, alla filosofia,
ad opere, cose, oggetti, creazioni, istituti giuridici, criteri e
regole, capaci di attraversare il tempo e quindi di mantenere
il loro valore o la loro validità in tutti i tempi. Poi ogni
generazione se lo gestisce a modo suo, ogni generazione se
lo interpreta a modo suo. Ma questa ambizione di coniugare il
valore della tradizione con le esigenze dell’oggi, e il valore
dell’oggi con la sua capacità di diventar futuro, è una cosa a
cui noi non dovremmo mai rinunciare.
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